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Seat-Pagine gialle e Tin.it, oggi le riunioni dei cda
sul progetto di mega-fusione al termine dell’Opa

29ECO01AF01

Umts, Tim detta le sue condizioni per la gara
«Norme certe per antenne e operatore virtuale»

■ SidovrebberoriunireoggiiconsiglidiamministrazionediTelecomItaliaeSeatconall’ordine
delgiornoilprogettodifusionetraSeat-PagineGialleeTin.it.Leriunioniarrivanoapochigiorni
dall’esitodell’OpaTelecomsuSeatacuihannoaderito338,3milionidiazioniordinarie,valea
direl‘11,84%deititolioggettodiofferta,pariall‘8,3%deivaloridellacategoria.L’integrazio-
nefraTin.iteSeatPagineGialleerastataannunciatail10febbraio: ilprogettodaràvitaalprinci-
paleoperatoreitaliano(eforseeuropeo)diInternetconun’operazionecomplessachedovreb-
beportareilvaloredellanascentesocietàacirca100.000miliardidi lire,secondoilpresidente
TelecomRobertoColaninno.

■ ParteciperàallagaraperlelicenzeUmts,Tim,manonèdispostaafarlo«aqualunquecosto».Lo
dicel’amministratoredelegatoMarcoDeBenedetti:«Parteciperemoallagaraerispetteremo
lecondizionicheciverrannoposte,manonaccetteremounpuroesemplicericatto».Timdo-
vràinvestireoltreallalicenza,5-6milamiliardiperlarealizzazionedelleinfrastrutturedireteed
haribaditoleprincipaligaranziechedevonoesseredateaglioperatori:traquesteunanormati-
vanazionalechefissi ipaletti inbaseaiqualiglienti localidovrannocomportarsinelrilasciarele
autorizzazioniperl’installazionedelleantenne.Inoltrechiedeunaverificadellerealidifficoltàdi
realizzazionedellanuovareteemaggiorechiarezzasullaquestionedell’operatorevirtuale.

Tasse, i sindacati chiedono un taglio del 2%
Parte la trattativa alle Finanze mentre prosegue la verifica del patto di Natale
FERNANDA ALVARO

ROMA Riduzione delle aliquote
o detrazioni per i lavoratori di-
pendenti e per i pensionati. Due
punti in meno per i redditi com-
presi tra i 15 e i 30 milioni o per
quelli compresi tra i 30 e i 60?
Mentre a palazzo Chigi stamatti-
na i big del sindacato incontrano
i big della politica sulla verifica
del patto di Natale e sui temi oc-
cupazione e formazione in vista
del prossimo Documento di pro-
grammazione economica e fi-
nanziaria, al ministero delle Fi-
nanze un vertice informale co-
mincia a disegnare la parte fisca-
le. Vertice, anche in questo caso,
con i sindacati e quindi impe-
gnato a redistribuire i proventi
della lotta all’evasione su lavoro
dipendenteepensionati.

La prima verifica informale al-
le Finanze, alla quale però parte-
ciperà il ministro Ottaviano Del
Turco, servirà a capire quale la
strategia da adottare per dimi-
nuire la pressione fiscale sulle fa-
miglie inattesa dei datidefinitivi
di luglio dopo i quali si potrà co-
noscere con certezza la quantità
di risorse da redistribuire. Detra-
zioni ad hoc? O riduzione delle
aliquote per scagioni di reddi-
to?

Il patto di Natale, siglato il
22 dicembre 1998, prevedeva
la riduzione di due punti delle
tasse compatibilmente con i
proventi della lotta all’evasio-
ne. Il taglio di un punto è stato
già operato con la Finanziaria
2000 con il passaggio dell’ali-
quota del 27% (che si applica
sullo scaglione 15-30milioni)
al 26%. Questa volta, però, i
sindacati chiedono più corag-
gio: 2 punti di meno, sostiene
la Cgil, sempre sullo stesso sca-
glione. Due punti di meno, è
d’accordo la Uil, ma sullo sca-
glione 30-60 milioni (sul quale

il fisco detrae il 34%) perché,
secondo i tecnici del sindacato
di via Lucullo, quest’area di
reddito è quella che meno ha
beneficiato di riduzione fiscale
in questi ultimi anni.

Alle Finanze non si fanno
promesse e si rimanda tutto ai
dati di luglio, ma le notizie for-
nite ai sindacati, che secondo
questi ultimi nascondono l’in-
tenzione di riservare una parte
dei proventi dell’evasione al
debito pubblico, dicono che il
lavoro dipendente ha benefi-
ciato negli ultimi due anni di
circa un milione e 800mila lire
in minor aggravio fiscale.

Sindacati, dunque, impegna-
ti su più fronti oggi. A palazzo
Chigi prosegue la verifica degli
impegni del patto di Natale e
si cerca di mettere nero su
bianco i programmi su infra-

strutture, formazione e occu-
pazione. «Serve uno scatto -
sostiene Savino Pezzotta, nu-
mero due della Cisl - Questi
confronti sono eccessivamente
interlocutori. E invece bisogna
andare a fondo anche per ri-
spondere a Confindustria che
ha già cominciato a mettere i
suoi paletti e a chiedere ulte-
riori sgravi per le imprese». «Ci
sono ritardi vistosi che vanno
colmati», è d’accordo il segre-
tario confederale della Uil Pao-
lo Pirani, che insieme a Cana-
pa rappresenterà oggi il sinda-
cato di via Lucullo a palazzo
Chigi. Pietro Larizza, designato
venerdì al vertice del Cnel,
non farà parte della delegazio-
ne sindacale. «Riteniamo deci-
sivo - dice Pirani - rilanciare le
grandi opere a partire dalla Sa-
lerno-Reggio Calabria».

ROMA Rotta la tregua, seppure
molto breve, torna l’allarme sul
fronte dei prezzi dei carburanti.
Dopo gli aumenti già scattati sa-
bato, da oggi la benzina supera
una nuova soglia psicologica
(quella delle 2.250 lire) e per un
litro di super Fina ci vorranno
ben 2.255 lire. Solo Tamoil ha
scelto da una decina di giorni di
starefermaacirca60lireinmeno
(2.195 lire al litro). A conti fatti,
significa che in cinque mesi la
benzinahasubitoun’impennata

di ben 185 lire al litro. E, stando
alle recenti dichiarazioni del pre-
sidente dell’Unione petrolifera
PasqualeDeVita(ilprezzogiusto
sarebbe 2.300 lire), non c’è da
aspettarsi nulla di buono per
l’immediato futuro. Il tutto no-
nostante l’interessamento del-
l’Antitrust, che l’8 giugno prossi-
modovrebbepronunciarsi sull’i-
potesidiuncartellotra lecompa-
gnie sollevata dalle associazioni
diconsumatori.Nessunapresadi
posizione, invece, da parte go-

vernativa, sesiescludelavocedel
ministro delle Politiche comuni-
tarie Gianni Mattioli, convinto
che a livello europeo si potrebbe
intervenireconsuccessoperargi-
nare il fenomeno di aumenti in-
controllati di carburanti. Le col-
pe, in ogni caso, seguitano a ca-
dere sull’andamento del greggio
che continua a crescere (il brent
eravenerdìa29,42dollarialbari-
le), e della forza del dollaro nei
confronti dell’euro e, quindi,
dellalira.

Sembra di essere tornati ad al-
tri tempi, perché si ripete il feno-
meno dei «pendolari del pieno»,
gli automobilisti italianicioèche
sempre più numerosi varcano il
confine con la Svizzera, nella zo-
natraComoeVarese,perriempi-
re il serbatoio in territorio elveti-
co con un risparmio che varia fra
le 300 e 350 lire al litro, ovvero
16-17milalireperognipieno.

AnchenegliStatiUniti irincari
si fanno sentire e indignano gli
americani. Il prezzo della benzi-
na ha raggiunto punte di 966 lire
il litro, il più alto da nove anni a
questa parte negli Stati Uniti do-
ve ora mediamente costa 860 li-
re. E il cartello dell’Opec non
c’entra: gli aumenti vengono da
una direttiva sui nuovi standard
antinquinamentoper la benzina
da parte dell’agenzia federale per
laprotezionedell’ambiente.

BENZINA

La super sfonda la soglia delle 2.250 lire
In cinque mesi più 185 lire al litro
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IL FATTO

Protesta a Malpensa
2 feriti e polemiche

■ Perlasecondavoltain15giorni,
gliabitantideipaesichegravita-
noattornoall’aeroportointerna-
zionale,sonotornati ieriall’attac-
codiMalpensa.Mentreall’ester-
no,armatidigonfaloniestriscio-
ni, imanifestantiportavanoavan-
ti laprotestatragestisimbolicie

incidenti(duepartecipantisisonofattimaleneltentativodiforzareilblocco
dellapoliziaall’ingressodell’aeroporto),dentrol’attivitàhasubitopochecon-
seguenze.Ascalarelarampacheportaallepartenzequestavoltasonostatii
ComitatiOvestTicino,cherappresentanolaprotestapiemontese.Il14era
statoilturnodeicomitati lombardi.Unadistinzionechenonèsoloterritoriale:
ipiemontesichiedonoinfattiunaequaripartizionedellerotte, i lombardivor-
rebberoimpedirequalunquefuturosviluppodiMalpensa.Maieri lepolemi-
chetrachisopportapiùvolisullapropriatestasonostateaccantonateperfare
frontecomunecontrounnuovoattacco:l’accusadiesserestrumentalizzatie
pagatidallecompagnieaereeestereche,peraltrimotivi,nonamanoMalpen-
sa.«Un’accusaassurdaeinaccettabile-hadettoMaurizioPagani,presidente
dellaprovinciadiNovara,alqualeisindacihannoconsegnatolafasciatricolo-
re-Aspettiamounasmentita,altrimentiagiremodiconseguenza».«Devono
essereproprioallacannadelgasperinventarsiunacosadelgenere-harinca-
ratoMarinaUghetta,presidentedeiComitatiOvest-Ritengocomunqueche
l’arteficediquestapolemicasialaSea».Immediatalareazionedellasocietà
chegestisceloscalo,chehaprecisatodiaverappresodallastampadell’esi-
stenzadeldocumentosuipresuntilegamitracompagnieecomitati.«Ritorne-
remo-hannopromessoimanifestantiaprotestaconclusa-Lasaluteèundirit-
tochenonsipuòcomprare».

La fascia
di un
sindaco
con
l’adesivo
contro
l’aereoporto
della
Malpensa

DALL’INVIATO
STEFANO POLACCHI

RAGUSA Ragusa l’«anti-Geno-
va». La risposta al mito del tran-
sgenicochehainTebiounasorta
di santuarionazionalevienepro-
priodalpoloopposto, siageogra-
ficamente che idealmente. È a
Ragusa, infatti, che si celebra
Cheese art 2000, un omaggio al
formaggio,maingenereatuttele
produzioni di qualità che hanno
colterritoriounlegamestrettissi-
moechesi identificanonelladif-
ferenziazione. «Aromi marcatori
della biodiversità» è infatti il te-
ma del principale simposio
scientifico che ha caratterizzato
questa settimana siciliana alla
scoperta di prodotti agricoli.«Sì,
questa è una risposta a Genova:
in Sicilia abbiamo il primato nel-
la produzione non manipolata -
afferma Gianni Battaglia, asses-
sore alla Cooperazione e al com-
mercio della Regione Siciliana -
La Sicilia con le sue oltre 8.700
aziendebiologicheèalprimopo-
sto in Italia e con i suoi 115mila
ettari dedicati alla produzione
naturale è seconda sola alla Sar-
degna per estensione coltivata.
Inoltre, con una iniziativa come
questa, in cui si stabilisce addirit-
tura un rapporto scientifico tra

aromi, prodotti e territorio e si fa
diquestounelementodiricchez-
zaculturale,maancheintermini
di reddito... beh mi sembra ci sia
una risposta naturale al cibo
transgenico e alla omologazio-
ne». Ma in cosa consiste questo
CheeseartchehaportatoaRagu-
sa, nell’estremo Sud, un centi-
naio di operatori, scienziati, im-
portatoristranieriegiornalistida
Usa, Germania, Giappone e
Francia divisi traconvegni,visite
in masserie e laboratori del gusto
realizzati da Slow
Food, l’associazione
chehacontribuitoal
successo dell’inizia-
tiva? L’idea - suppor-
tata oggi da una cin-
quantina tra studen-
ti, ricercatori e con-
sulenti che si fanno
in quattro per la riu-
scita dell’iniziativa -
nasce nella testa di
un professore uni-
versitario, Giuseppe
Licitra, che dieci an-
ni fadecidedi legarsi

aiprofdellaCornellUniversitydi
Ithaca-nonquelladellaGreciadi
Omero, ma nello stato di New
York - istituto tra i più prestigiosi
insieme a quello di Davis in Cali-
fornianellostudioscientificodei
prodotti agroalimentari. Così
prende il via un progetto di stu-
dio dei formaggi tipici (ormai in
via di estinzione) in funzionedel
territorioesiformaunConsorzio
per la ricerca di filiera nel settore
lattiero-caseario. Ora quel con-
sorzio, finanziato da Regione e

Unione europea, è il
quartier generale del-
la biodiversità. I suoi
laboratori, messi a
punto insieme ai tec-
nici usa e al professor
Terry Acree di Cor-
nell, sono i più im-
portantidelSudetrai
più importanti in Ita-
lia.Qui,sicuramente,
la ricerca aromatica
specifica sui formag-
gi - a partiredal forag-
gio, fino al prodotto
finito-èalivelliavan-

zatissimi. E il caseificio speri-
mentale sforna un «Ragusano
dop» che è un verocapolavoro.E
da qui i prodotti della terra - Ra-
gusa produce il 60% dellatte sici-
liano e qui l’agricoltura incide
quasi al 50% sul Pil - si irradiano
per il mondo. Nel cuore pulsante
di questo progetto, in un’antica
villa alle porte della città la tradi-
zione diventa scienza. Stefania
Carpino,biologa,passatuttoallo
«sniffometro», una sofisticato
computerchesi chiama«gascro-
matografo olfattimetrico - Gco»,
che carpisce le particelle che de-
terminano l’aroma riuscendo
però a selezionare - e questo fa la
differenza - quelle che il naso
umano riesce a percepire e dun-
que quelle interessanti per noi.
Poi questi «profumi» vengono
passati in un’altra macchina, il
«gas massa», che accoppia il pro-
fumo alla sostanza che lo deter-
mina. «Così - spiega Stefania -
sappiamoadesempioseunapar-
ticolare erba entra nella compo-
nente aromatica diun formag-
gio, cogliamo scientificamente

la relazione tra pascolo,territorio
eprodotto».Poi,ovviamente, se-
guono le analisi più «normali»,
quelle sui grassi insaturi e sugli
antiossidanti (maggiori nei for-
maggi di pascolorispetto aquelli
di stalla) e sul colesterolo (mino-
re nei formaggi di pascolo). Una
ricerca scientifica unita allo stu-
dio per la miglior tecnica nella
produzione di formaggi. Un
esempio? Il ragusano dop, for-
maggio raro e di lunga e difficile
lavorazione, non si consumava
più perché si utiliz-
zava troppo sale, ne-
cessario a evitare i
guai di una igiene
nonperfetta.Conun
miglioramento tec-
nico,ilsalesiriducee
il ragusano dop è ri-
diventato un gran
formaggio, insieme
alla vastedda, al
maiorchino, alla
provoladeiNebrodi.
Prodotti che hanno
anche un grande va-
lore di mercato. Co-

sì, analizzando i pascoli e certifi-
cando il foraggio, analizzando e
certificando gli aromi, control-
lando mungitura e caseificazio-
ne, e anche utilizzando un pro-
prio caseificio sperimentale, il
Consorzio ha già rimesso in mo-
to le curiosità, le speranze e an-
che le attività di una provincia
che è tra le più integre dell’isola,
dove il baroccosicilianosi intrec-
cia alle millenarie geometrie dei
muri a seccoealleprofondegole,
le «cave», che fanno di questo al-

topiano un vero
gioiello turistico.
Questo progetto, pe-
rò,nonèsoloehaan-
ticipato la strategia
ora messa a punto
dell’Ue per lo svilup-
podiquellechiamate
un tempo «aree mar-
ginali» e che ora si
stannorivelandoveri
scrigni di possibile
ricchezza e di svilup-
po sostenibile: il Pia-
no operativo multi-
servizi (che unisce il

livello della ricerca e quello degli
enti di sviluppo) coordinato da
Roberto Rubino, infatti, segue la
stessa direttrice. Nell’ambito de-
gli interventi nei Paesi dell’O-
biettivo 1 -Italia,Portogallo, Spa-
gna, Grecia Irlanda - nelle 7 re-
gioni del Sud Italia si studia ap-
punto la produzione casearia ti-
picacomepossibilevolanodisvi-
luppo del Meridione e di salva-
guardia del patrimonio ambien-
tale. «Abbiamo scoperto -
sintetizza Rubino, direttore del-
l’Istituto sperimentale di zootec-
nica di Potenza-chequellechesi
chiamavano aree interne posso-
noessere fattoredisviluppoeric-
chezza. In Scozia ero affascinato
dai pascoli verdi e rigoglio-
si.Chiesiquantepecorecifossero
perettaro:unasolabestia.Danoi
ce ne sono in media 5, spesso an-
che dieci. In più, i pascoli nostri
sonoricchidierbespontaneeche
determinano aromi, ma anche-
composizioni particolari dei for-
maggi. Certo, dove va la vacca
podolica non va la frisona... e
quindi salvare i formaggi signifi-
caanchesalvarerazzeanimalica-
ratteristichediunterritorioeche
quel territorioè ingradodinutri-
re. Insomma: quei pascoli sono
una ricchezza, e anche laUnione
europeal’hacapito».

IL REPORTAGE

Ragusa, laboratorio di biodiversità: l’arte del formaggio

“«Noi siamo
la vera risposta

a Tebio»
dice l’assessore

Gianni
Battaglia

”

“Con fondi Ue
ed esperti Usa

si studiano
tecniche nuove

per prodotti
tradizionali

”


